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Museo Nazionale 
d’Arte Medievale e Moderna 
MIC / DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI TOSCANA

Via di San Lorentino, 8

All’interno del museo si possono ammirare diverse opere 
significative di Giorgio Vasari. Tra queste spicca il grandioso 
dipinto “Convito per le nozze di Ester e Assuero”, proveniente dal 
refettorio della Badia delle Sante Flora e Lucilla, che cattura 
l’attenzione per la sua composizione dinamica e la ricchezza 
dei dettagli. Un’altra opera di rilievo è la ”Pala Camaiani”, 
caratterizzata dalla raffinatezza tipica dello stile manierista 
di Vasari. Inoltre, il museo ospita la “Pala di San Rocco” e i due 
lati di uno stendardo processionale, commissionati dalla 
Compagnia di San Rocco, che testimoniano l’importanza delle 
committenze religiose nel lavoro dell’artista e il suo legame 
con la città di Arezzo. 

Museo del Palazzo di Fraternita
Piazza Grande

Il legame tra Giorgio Vasari e la Fraternita dei Laici è 
documentato dai numerosi carteggi conservati nell’archivio 
storico dell’istituzione e dalle molte commesse affidategli 
nel tempo. Il museo ospita diversi di questi documenti, come 
la lettera dei Rettori del 19 luglio 1572 che commissiona a 
Vasari il progetto delle Logge e il documento che attesta 
l’assenso del Granduca per la realizzazione dell’opera. Inoltre, 
vi sono testimonianze sulla vita dell’artista, dall’atto di 
battesimo alla copia del testamento rogato il 25 maggio 
1568 da Raffaello Eschini presso lo Spedale degli Innocenti di 
Firenze. All’interno del museo è esposto il celebre modellino 
in legno delle Logge, insieme ai documenti che attestano 
l’idea "tutta vasariana" di condurre l’acqua in Piazza Grande, 
impresa che vedrà la Fraternita impegnata nella realizzazione 
dell’acquedotto, che prenderà il nome di “vasariano”.

Museo Diocesano di Arte Sacra
Piazza del Duomo

Il museo accoglie alcune pregevoli opere di Giorgio Vasari. 
Si ammirano infatti lo stendardo della Compagnia di San 
Giovanni de’ Peducci del 1548, con la “Predica di San Giovanni 
Battista” su un lato e il “Battesimo di Cristo” sull’altro, e 
la “Madonna della Misericordia” del 1557, opera su seta 
commissionata dalla Fraternita dei Laici che faceva parte 
di un baldacchino processionale. Di ambito vasariano, forse 
eseguiti da un collaboratore, sono anche i “Misteri del Rosario” 
della seconda metà del Cinquecento provenienti dalla 
sagrestia della Basilica di San Domenico.

Museo di Casa Vasari
MIC / DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI TOSCANA

Via XX Settembre, 55

Acquistata nel 1541, la dimora di Giorgio Vasari celebra 
il pensiero e l’arte del celebre artista. Vasari realizzò 
personalmente le decorazioni delle sale del piano nobile, 
avviando un programma iconografico che celebra il ruolo 
dell’artista, utilizzando riferimenti mitologici, biblici e 
allegorici nei dipinti su tavola, sui soffitti a cassettoni e sulle 
pareti. Le sale, riccamente affrescate da Vasari e dai suoi 
collaboratori, ospitano una preziosa quadreria manierista. 
Il museo è anche sede dell’Archivio Vasariano, che conserva 
scritti autografi, appunti, ricordi e carteggi con personaggi 
illustri, costituendo una fonte preziosa per lo studio dell’arte 
e della cultura del Cinquecento.

Apprezzato pittore manierista, architetto, biografo e primo 
storico dell’arte moderna, Giorgio Vasari è una figura centrale 
del tardo Rinascimento e un intellettuale influente del suo 
tempo. Nato ad Arezzo il 30 luglio 1511, figlio di un mercante 
di tessuti, inizia l’apprendistato con Guillaume de Marcillat 
e prosegue gli studi a Firenze, dove lavora nella bottega di 
Andrea del Sarto e frequenta l’accademia di disegno di Baccio 
Bandinelli. Dopo la cacciata dei Medici e la morte del padre 
nel 1527, torna ad Arezzo, dove realizza opere per committenti 
locali. Nel 1529 rientra a Firenze, dove apprende l’arte orafa 
nella bottega di Vittore Ghiberti e, poco dopo, tra il 1531 e 
il 1532, si reca a Roma per studiare le opere di Raffaello e 
Michelangelo. Dopo l’assassinio del duca Alessandro de’ Medici 
nel 1537, abbandona la corte medicea e viaggia per diverse 
città italiane, dipingendo opere importanti. Nel 1541 acquista 
una casa ad Arezzo, dove lavora alle decorazioni interne fino 
al 1548. Ritorna a Roma nel 1545, lavorando per Alessandro 
Farnese, e nel 1550 pubblica "Le Vite de’ più eccellenti pittori, 
scultori e architettori". Dal 1554 è l’artista prediletto di Cosimo 
I de’ Medici. A Firenze, fonda nel 1563 l’Accademia dell’arte e 
del disegno e realizza importanti opere architettoniche, tra 
cui il rinnovamento di Palazzo Vecchio, la ristrutturazione 
delle chiese di Santa Croce e Santa Maria Novella, il Palazzo 
degli Uffizi e il Corridoio Vasariano. Tra le sue ultime opere si 
ricordano lo Studiolo di Francesco I de’ Medici, il progetto del 
Palazzo delle Logge di Arezzo, gli affreschi nella Sala Regia del 
Vaticano e la decorazione della cupola del Duomo di Santa 
Maria del Fiore. Muore a Firenze il 27 giugno 1574 e viene 
sepolto nella Chiesa di Santa Maria della Pieve di Arezzo.

Giorgio Vasari, 
pittore e architetto aretino
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I musei di Arezzo

Visita il portale ufficiale dei musei di Arezzo dove 
potrai prenotare e acquistare i biglietti d’ingresso. Museo Archeologico Nazionale 

Gaio Cilnio Mecenate 
e Anfiteatro romano
MIC / DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI TOSCANA

Via Margaritone, 10

Nella sezione romana del museo, che ospita la più ricca 
collezione al mondo di vasi in terra sigillata conosciuti come 
Arretina vasa e popolarmente detti “vasi corallini” per il loro 
colore rosso corallo, è stata allestita una sala che illustra i 
legami di Giorgio Vasari con la sua terra. Attraverso riferimenti 
letterari, documenti e reperti, si evidenzia soprattutto la 
figura del nonno Giorgio di Lazzaro, che di mestiere faceva il 
“vasaro”, da cui deriva il nome “Vasari”. 
Tra le antichità esposte è collocata anche una riproduzione 
della Chimera, esempio che Vasari riconosceva come 
espressione della più alta maniera etrusca.
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Itinerari vasariani
CHIESE

Duomo
Giorgio Vasari progetta il 
basamento per l’organo 
monumentale della cattedrale.
Piazza del Duomo, 1

Chiesa SS Annunziata
Al suo interno si trova la 
"Deposizione di Cristo", opera 
giovanile realizzata tra il 1536 e 
il 1537. Il dipinto mostra molte 
caratteristiche tipiche del 
manierismo ed è influenzato 
dalla "Deposizione" dipinta da 
Rosso Fiorentino. 
Via Garibaldi, 185

Badia di Santa Flora 
e Lucilla 
L’altare maggiore, progettato 
da Vasari, è un esempio 
significativo del suo stile 
manierista e delle sue 
competenze architettoniche. 
Accanto all’altare si ammira 
la Pala Albergotti, raffigurante 
l’Assunzione e l’Incoronazione 
della Vergine Maria.
Piazza della Badia, 3

Chiesa della Misericordia 
Qui si trova uno stendardo 
dipinto da Vasari nel 1573 
raffigurante la Santissima 
Trinità. Si tratta di una delle 
sue ultime opere, realizzata 
poco prima della sua morte.
Via Garibaldi

Pieve di Santa Maria
La chiesa dove fu trasportato 
Giorgio Vasari alla sua morte e 
dove si ritiene sia sepolto. Qui 
sorgeva l’altare di famiglia, in 
seguito spostato alla Badia di 
Santa Flora e Lucilla.
Corso Italia, 7

Basilica di San Francesco
La basilica conserva gli 
affreschi della "Leggenda 
della Vera Croce", uno dei 
capolavori di Piero della 
Francesca. Dopo circa 60 anni 
dalla morte di Piero, avvenuta 
nel 1492, Giorgio Vasari, nelle 
sue vesti di storico dell’arte, 
pubblica nel 1550 "Le vite de’ 
più eccellenti pittori, scultori 
e architettori". Vasari descrive 
dettagliatamente gli affreschi 
della chiesa e celebra Piero 
non solo come pittore di 
straordinario talento, ma 
anche come matematico di 
eccezionale ingegno.
Piazza San Francesco

MUSEI

Museo di Casa Vasari
Via XX Settembre, 55 

Museo Nazionale d’Arte  
Medievale e Moderna
Via San Lorentino, 8

Museo del Palazzo 
di Fraternita 
Piazza Grande

Museo Diocesano
di Arte Sacra
Piazza del Duomo, 1

Museo Archeologico
Gaio Cilnio Mecenate 
e Anfiteatro Romano  
Via Margaritone, 10

EDIFICI E OPERE

Palazzo delle Logge
Il palazzo più imponente 
di Piazza Grande, noto 
anche come Logge Vasari, 
ridefinisce la configurazione 
urbanistica della piazza. 
Ispirato alla Galleria degli 
Uffizi, anch’essa progettata 
da Giorgio Vasari, si distingue 
per un lungo porticato sotto 
il quale si trovano gli ingressi 
delle antiche botteghe, 
con le tipiche spallette per 
l’esposizione dei prodotti.
Piazza Grande

Acquedotto Vasariano
Opera di ingegneria idraulica 
che porta l’acqua dalle colline 
aretine fino a Piazza Grande. 
Su incarico della Fraternita 
dei Laici, Giorgio Vasari 
ha realizzato gli studi di 
fattibilità e ha definito l’idea 
progettuale. L’acquedotto 
è posto a nord della città e 
si può vedere anche dalla 
Fortezza Medicea.
Via di San Fabiano

Campanile a vela del 
Palazzo di Fraternita
Tra il 1549 e il 1550, su 
disegno di Giorgio Vasari, 
venne aggiunto alla facciata 
del palazzo il campanile a 
vela, che accolse nel 1552 il 
prezioso orologio astronomico 
di Felice Salvatore da Fossato, 
ancora oggi funzionante.
Piazza Grande


